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I muri del Ramie. 
Ripristino produttivo di 
un paesaggio storico 
Intervista al sindaco di 
Pomaretto 

a cura di Massimo Crotti
Politecnico di Torino

Nel comune di Pomaretto, nel punto in cui la valle 
Chisone si biforca dando vita al sistema vallivo della 
Germanasca, un territorio all’inverso del Chisone tra-
dizionalmente valdese, storicamente ha luogo la pro-
duzione del Pinerolo Ramie, un vino Doc che nasce 
dall’uvaggio dei vitigni Avarengo, Neretto di Bairo e 
Avanà. Una produzione che prende corpo sui ripidi 
terrazzamenti sistemati con muretti in pietra che ri-
salgono il versante all’entrata della valle. 
Pur trattandosi di una produzione di nicchia ricercata, 
diversi di questi terrazzamenti nel corso degli ultimi 
decenni sono stati abbandonati. 
Ora il dinamico sindaco di Pomaretto, Danilo Breusa, 
con il supporto tecnico del dott. Andrea Ighina, ha 
messo a punto un progetto per il recupero dei terraz-
zamenti vitivinicoli abbandonati.

Sindaco Breusa, quali sono i caratteri generali di que-
sto progetto?
Il progetto riguarda la realizzazione di interventi di ri-
pristino del patrimonio paesaggistico e agricolo-pro-
duttivo del comune di Pomaretto, caratterizzato dalla 
presenza di terrazzamenti coltivati a vigneto. I terreni 
oggetto dell’intervento sono tutti di proprietà privata. 
I proprietari hanno concesso l’uso di tali terreni al Co-
mune di Pomaretto. Ci pare un progetto importante 
per le nostre valli perché segna una prima inversione 
di tendenza, dopo anni di crescente abbandono. 

Concretamente, quale sarà la sequenza realizzativa?
Le opere in progetto prevedono il decespugliamen-
to della vegetazione arborea e arbustiva invadente; 
a ciò seguirà il ripristino dei terrazzamenti attraverso 
il rifacimento dei muretti a secco crollati; tali muri a 
secco verranno ripristinati utilizzando la pietra pre-
sente nell’area, secondo tipologia e dimensioni ori-
ginarie; il ripristino del muretto può avvenire a secco 

oppure utilizzando cemento purché non visibile este-
riormente.
Per quanto riguarda il vincolo paesaggistico ai sensi 
del decreto legislativo 42/2004, ai sensi della legge 
regionale n. 4/2009 art. 3 comma 3 bis, l’area non è 
da considerarsi bosco in quanto caratterizzata da ter-
razzamenti in origine di coltivazione agricola. Inoltre, 
nelle aree non terrazzate si prevede il recupero a fini 
produttivi di paesaggi agrari di interesse storico.

Comune di Pomaretto, interventi di recupero di aree a vi-
gneto nella zona del Ramie attraverso il ripristino di muretti 
a secco. Aree d’intervento.

Tratti da ripulire dalla vegetazione invadente e aree di rifa-
cimento muretti a secco.
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